
Perché la scuola
è base della democrazia

Una riedizione di Piero a Calamandrei
Parole attualissime del giurista, politico e scrittore, per cui è

fondamentale quel «miracolo» di «trasformare i sudditi in cittadini»
Patrizia Danzè

a scuola è un organo "costi-
tuzionale" ed è organo cen-
trale della democrazia. Se si
dovesse fare un paragone tra
l'organismo costituzionale e
l'organismo umano, si do-
vrebbe dire che la scuola cor-
risponde a quegli organi che
nell'organismo umano han-
no la funzione di creare il
sangue che porta a tutti gli
altri organi, battito per bat-
tito, la rinnovazione e la vi-
ta». Così scriveva Piero Cala-
mandrei (1889-1956), giurista
insigne e politico antifasci-
sta, poeta, pittore e scrittore,
in «Difendiamo la democra-
zia», discorso pronunciato al
III Congresso dell'Associa-
zione a difesa della scuola
nazionale a Roma nel 1950 e
che insieme ad altri due di-
scorsi, «In difesa dell'onestà
e della libertà della scuola»
(interpellanza del 1948 alla
Camera dei Deputati) e «Con-
tro il privilegio dell'istruzio-
ne» (apparso sulla rivista "Il
Ponte" nel 1946) si legge nel
volume «Per la scuola» riedi-
tato da Sellerio, dopo la pri-
ma del 2008, in una nuova
edizione accresciuta.

Ad integrare, infatti, i lu-
minosi scritti di Calaman-
drei (che fondò il primo fo-

glio clandestino antifascista
«Non mollare!» e fu tra i fon-
datori del Partito d'Azione),
ci sono l'introduzione dell'il-
lustre linguista e già mini-
stro della Pubblica Istruzio-
ne Tullio De Mauro, una nota
storico-bibliografica di Sil-
via Calamandrei, nipote del
grande Piero, e una postfa-
zione di Franco Lorenzoni,
scrittore (tra i suoi scritti il
bel volume «Educare contro-
vento. Storie di maestre e
maestri ribelli», Sellerio),
maestro di didattica itine-
rante, "controvento" anche
lui con la sua pedagogia che
pone domande per la ricerca
continua dello sviluppo della
persona umana.

Lo stesso obiettivo che
Calamandrei, fieramente av-
verso alla "scuola di parti-
to", ha sempre mantenuto vi-
vo nella sua attività politica,
convinto com'era «che il pro-
blema della democrazia si
pone, prima di tutto, come
problema di istruzione, per-
ché tutti i cittadini siano in
condizione di rivelare e svi-
luppare le loro qualità socia-
li».

Non era un pedagogista
né un esperto di questioni
scolastiche, Calamandrei,
come lui stesso diceva, ma
aveva ben chiari degli assio-
mi fondamentali, illuminan-
ti in questi nostri tempi oscu-
ri, in cui sembra apparente-
mente sconfitto l'analfabeti-
smo di massa che il costitu-
zionalista combatteva ma in
cui si assiste ad un analfabe-
tismo funzionale, pericoloso

quanto il primo per la stessa
tenuta della democrazia e
della libertà.

Profetiche le parole di Ca-
lamandrei, raccolte in que-
sto libro, da rileggere con ur-
genza per non dimenticare
che la scuola, in ogni epoca,
anche questa di oggi cui non
vengono risparmiate offese,
ristrettezze e attentati alla li-
bertà, mentre invece dovreb-
be essere protetta e alimen-
tata, non può non cercare di
essere migliore della società
in cui viviamo. Perché, come
ripeteva Calamandrei, «la
scuola negli ordinamenti de-
mocratici ha un valore non
solo politico, ma, si potrebbe
dire, costituzionale: i mecca-
nismi della costituzione de-
mocratica sono costruiti per
essere adoprati non dal greg-
ge di sudditi inerti, ma dal
popolo dei cittadini respon-
sabili. E trasformare i suddi-
ti in cittadini responsabili è
miracolo che solo la scuola
può compiere».
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